
               

Salix alba              Famiglia SALICACEAE 

SALICE BIANCO

ETIMOLOGIA - Forse  dal  celtico  "sal  lis"  =  presso  l'acqua;
l'attributo specifico è connesso al biancore delle foglie, che fanno

apparire bianca a distanza l'intera chioma quando è agitata dal
vento. 
AMBIENTE - Specie  tipicamente  ripariale,  tollera  le  periodiche
esondazioni, prediligendo terreni sciolti, limosi o sabbiosi, umidi,
dal livello del mare a 1200 m (raramente fino a 1500). 

CARATTERI  BOTANICI
TRONCO -   Albero alto fino a 20-25(30) m, col fusto diritto di
diametro fino a 60 cm,corteccia grigia più o meno chiara presto
screpolata, cordonata longitudinalmente a maturità. 
FOGLIE - con picciolo di circa 1 cm, con stipole solo sui rami
turionali strette e caduche, lanceolato-acuminate lunghe 5-10 cm
e larghe 1-2 cm, a maturità con pagina superiore glabrescente,
appena  lucida  e  inferiore  sericeo-argentea  per  densa  pelosità
appressata, disposta parallelamente alla nervatura centrale, ben
evidente  quanto  le  nervature  secondarie;  bordo  finemente
dentato, base cuneata ed apice leggermente asimmetrico. 
FIORI - in  amenti  contemporanei  alle  foglie  (specie  dioica);  i
maschili lunghi 6-7 cm, di circa 1 cm di diametro densiflori, con 2
stami  e  antere  gialle  con  filamenti  pelosi;  i  femminili
leggermente più corti, con ovario glabro, allungato, piriforme.
FRUTTI - il frutto si presenta in una capsula glabra che, giunta a
maturazione, si apre per liberare il seme cotonoso. 

USI  -   Il salice bianco viene utilizzato per consolidare i terreni di
ripa e le pendici franose, ed il suo legno, leggero e non molto
pregiato, viene utilizzato nell'industria cartaria.  Utilizzato come
combustibile brucia in fretta, producendo un buon calore per un
tempo limitato. Il salice bianco era utilizzato come sostegno per
le  viti  avendo una crescita  veloce,  le piante in  circa  3/4 anni
erano in grado di dare i primi pali, i rami piccoli non venivano
usati per legare le viti  in quanto ha un legno rigido e fragile.
Mentre per  legare le  viti  veniva e viene ancora usato il  Salix
viminalis dove i giovani rami (vinchi o vimini) vengono impiegati
in agricoltura per legare le viti. La pianta è inoltre ricca di virtù
medicinali.  L'acido  salicilico  composto  alla  base  della  nota
aspirina  fu  ricavato  proprio  dal  salice  bianco  e  la  corteccia
contiene tannino, utilizzato come disinfettante e cicatrizzante. 


